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La guerra italo-twa 
-turclirsGOflii a 

[otllgatl da sette liattailloni e t iaw 
DiiiiilglialoilliiioitliieMltì;29sDstii. 

BENQASI, 13. (tei.), — Stamane 
verso le 8,30 essendo giùnte informa­
zioni oiie due oasi poste a nord-est di 
Fejat erano fortemente occupate dal 
nemico, il generale Briccola ordinò al" 
generale Amelio di- procedere al loro 
attacco ed alla loro occupazione. L'o­
perazione fu affidata ad una colonna^ 
composta di sette .battaglioni di fan­
teria tratti dai reggimenti 4, 63, 57, 
79; di tre batterie da montagna e 
di due d» campagna. 

Questa truppa domandata dal gen. 
Amelio usci dalla grande 

gravi danni. La disperdevano più tardi. 
Versò mezzogiorno cominciarono a com­

parire forti masse turco arabe ohe si av-
vanzavanoa mano'a Mano avvicinando Bno 
a' 4 km. dove si erano iniziati i nuovi li­
vori dì fortificazione. Venne aperto il fuoco 
dalla nostra batteria da montagna e da 

'un'altra bitteria situata nel forte' e tosto 
s'impegoè*-un combattimento accanito al 
quale presero parte anohs due battaglinui 
e maazo def 20 fanteria, 'm'andati contro il 
fianco sinistro nemico mentre il quarto 

I fanteria con due sucoeaaivi vittoriosi at-
I tacchi' alia, baionetta jirréstavala marcia 
frontale,'ed il 21 fanteria con un'azijina 
di fianco frustava .̂ il movimento nemico 
tendente ad aggirare la nòstra ala destra. 

I Ir combattimento proseguì fin oltre le 
ore 16, quando il nemico cominciò n ri-

USCI aax... B^."»" "dotta di ' 9«"«« «j energia e poco statate in seguito 
usu uaiin. B. g^ ingenti perdite .seguite iniziò aperta-

Fejat e si schierò prontamente i n > t - . ^ , ^ ^ ^ ^̂  ritirata, inseguito dal nostro 
taglia sotto il vivissimo fuoco de. ne- j ^ ^ ^ ^ _ • • . __ 
mico e'procedette ardita, sviluppando On'ora dopo ^ l i si'era completamente 
un movimeato aggirante'da sud a nord jgtratto, alla nostra' vista : anche nol'tE-
delle posizioni nemiche, pienamente bijimo a limeutare la perdita di un uiB-

19 ottobre. Dopo di aver fatte le'fucilate' 
per mólte ore ' coi turchi, ĵ questi non vo­
levano retrocedere e siamo'|;8tati costretti 
di'inoàstare la ( baionetta,/r Eftemo andati 
cosi avanti gridando «"Savoia'», 

Oh ! ohe brutto' Moaiènto. fu quello 
quando m'i trovai a corpo a o'orpo con un 
turno. Questi pura ^avsvajlà baionetta in-
nastatà come mei Io perS'Uon mi persi' di 
coraggio, ali diedi una puntata e lui' 

i i l i aitio l i il li 
Giovedì mattina, .alle ore 9, mentre 

il Be elft Begìna col seguito si'reca- j 
vano al Pantljeon per assisterò alla i , .̂ ^ , . „ , . , 
Messa di suffragio p^r l'anima di Um-! !»!ff °'̂ 1 Ì™7"«<»' «»"' >°'taf«''«' .»» 
berto I, un anarchico, certo.' Antonio 

La sua salvezza la deve a due. sacerdoti : 
P. Angelo Branchi e P. Qaudenzio, che is ' 
trovavano' vicino e ohe fecero in tempo .ad 
afferrarlo e rioondurlo nella su» cabina pid 
morto *óhe vivo, , ' • 

Quando Fodrecoa si vide atterato dai due 

_̂_ . __ ^ / D'Alba muratore, da Bpma,. nascosto' 
la seppe,scansare, e sdbito ke voleva''dare dietro Una polonna del palazzo Salvìati, 
utta 8 me. Ma ib fui lesto .a fare un passo sparava' oOnJroil Be -.tre colpi di ri-
indietro ; e la lotta seguite — uno — due , voltella. ' , . ' • ' ' 

tre -̂ - ed il nemico •-trapassato ' dalla 
mia arma cadde indietro per non piil rial-
zarzi. Tutto questo avea durato poohì se­
cóndi, e cosi seguitai a andare avanti fe­
rendone e uccidendo anoota qualouriol Que­
sto è stato il mio episodio di guerra e il 
Signore e la Uadonnit mi hanno salvato 
dalla morte. 

Baociandole 'oon affetto la mano mi ripeto 
il suo devot.mo Bartolomeo SeaM • 

•• Il Be rimase illeso; fu ferito invece 
ili maggiore dei" corazzieri oav. Lang. 
• Il feroce sicario ''fu subito arrestato, 
dalla folla. luterrpgàto dichiarò d'es-^ 
sere un anarchico' e d'aVer agito per 
odio contro il Be. J . 

isiiii lilii i l 01 

riuscito, caooiaudósi , avanti in fuga 
precipitosa" le -gt5ase*''te4ijtB"d4-àrftbo-', 
turchi che le occupavano, ed inseguen­
dole alle baionetta oltre le duo oasi, 
obbiettivo del suo attacco. , 

A questa azione vigorosa della fan­
teria sostenuta dal fuoco della arti­
glieria da montagna e da campagna 
concorsero anche un reggimento di 
cavalleggeri • ed un nos1*o reparto 
arabo a cavallo e l'operazione che è 
stata ben preparata e ben diretta con 

oiale e 13 soldati inorti e dietro ufficiali 
. e'70'solasti letìti. _,. . .'• -, •• -

Il ootìtegno'degli uffloiali e della truppa 
fu superbo per slancio e fermezza ed il 
morale ne è elevatissimo. ' 

V i o t t attacco a uoa ridotta ai Aiii-Zara 
I TRIPOLI 10, (Off.) trasmesso l ' i l . — 
Stamane alle ore 4, circa mille cinquecento 

'arabi o îmaudati da .uffloiali, fi-cavallo e 
con gruppi di' regolari, turchi, attaccarono 
una ridotta di Àin' Zara, au larghisaimO 
fronte, -avvanzandosi lino alla distanza me-

„u"ergia grande del generale Amelio' dia di 700 metri. La ridotta non rispose, 
ed eseguita con inarrivabile slancio A^^ ore 5.30 il nemico accennò ad _ ava?, 
dalle truppe,, riuscì ammirevole, anche 
'per l'armonica oooperazione delle va­
rie armi a sopratutto per il dwcipliuato 
coraggio dei soldati. 

Le perdite del nemico sono state i canto arabi. ,11 nemico iniziò quindi la-ri 
enormi: solo nelle oasi furono rinvenuti "-'"• ' "" '- "•" " "" •'-"" """'•" 
oltre' 400 cadaveri, di cui 91 in un 
solo appostamento e tutti morti.-di 
baionetta,'.Altri numerosi cadaveri fu­
rono rinvenuti intorno alle oasi con­
quistate, e questi oltre ai numerosis 
simì morti e, feri ti trasportati dal ne­
mico nei primi momenti della sua ri-
lirata, quando nou era ancora dege­
nerata in'fuga; Tutti assieme i-mòrti 
nemici superano certamente il migliaio 
ed i feriti sono in numero molto mag-
8iore. 

Alle due il combattimento era finito 
ed il grasso dello nostra truppe r i p ^ 
java sulle posizioni conquistate, men­
tre numerose rictìgnizioni b'attev.ano' 
tutl'iatorno il terreno, e la .cavalleria 
proseguiva l'inseguimento fino a notte, 

Le nostre perdite sono di 3 ufficiali 
0 26 soldati morti di 7 ufficiali e 55 
.soldati feriti. 

Le masse nemiche non erano certe 
meno forti di 6000- fucili ed erapo 
sostenute dall'artiglieria. 

Furiosi) attaceo e superila vittoria a Tobrol 
13 molti ì n m nostri 

giavlssinie perdite oenitlie. 
TOBBOK, 12. (tei,) — Ieri mattina 

erano usciti dai «ostri trinceramenti due 
battaglioni del 34 ed una batteria da mon­
tagna » protezione di una compagnia di 
minatori occupata al trinceramento di un 
nuovo forte. 

Verso le dieci venne avvistata una ca­
rovana contro la quale furono aparati al­
cuni colpi di cannone ohe le recarono 

zare ancora oon alte gflda, allora- fu a-
perto il fuoco dalla ridotta, ma. soltanto 
dai nostri tiratori scelti, e la nostra arti­
glieria lece alcuni colpi a 700 metri con­
tro un gruppo denso da duecento a tre-

tirata inseguito in due riprese dalla nostra 
artiglieria ohe tirava contro i gruppi più 

. visibili. Verao le ose 7,30 la ritirata del 
nemico eja generalo. 

Ilnemioó'ebb^'ósrtam'ante Beuaibili per­
dite, essendosi viato distintamente dalla 
ridotta ohe ka le sue linee tuDZionava oon 
grande attività il servizio militare saiiitario 
coi) un uotevela movimento di barelle. La 
nostra ridotta sparò appena una settantina 
di colpi di cannone e poco più di un cen­
tinaio di caricatori di oartucote. Nessun 
ferito da parte nostra. 

; TBIPOLI 10 (ufficiale trasmesso TU) 
'. — La scorsa notte un piccolo gruppo di 
ascari previo appostamento riuscì ad arre-

; stare undioi arabi sospetti, due dei quali 
armati di fucili IVlartini. 
" Da Bengttsi giunge notizia loKe si sono 
ripresi gli sbarchi. 

11 soldato Gino Coatanfenì" di Paderno 
scrive al proprio .Parroco da Berna. 

Il combattimento dell'll febbraio lo ab­
biamo incominciato'alle 10 di sera e ter­
minato alle cinque della [mattina. Il cre­
pitio delle fucilate e il rombo dei 'cannóni ,.1 da Tripoli, ad un .sacerdote udinese : 
mi davano l'illujioae d'essere in una bol-i Grazie al Oielo fui alle trincee di. 

Don Forruopio Zanetti munito delle fa­
coltà . eoolesiastiohe, col pasaapolto della 
P. S., partiva non è' molto dalla stazione 
di-Udine per la Libia' in qualità di Mis­
sionario I ' . 

Oggi soddisfatto • del suo • -passo, scrive 

già infernale. Grazie a riflettori ohe illu­
minavano le posizioni nemio.he- come se 
fosse, .stato giorno ahbiggO, fatto una strage 
ài nemioi", JléUà' mattina" fui""eomaùda'tò 
alla-Croce Rossa.e mandato a' raccogliere 
ì morti. Più di dueoent» arabi ho raccolto 
molti altri se Importarono via loro sicché 
si calcola ohe 900 fra morti e feriti con­
tino i turchi. Da parte nostra tre molti o 
quindici, feriti. 

Sg viene avanti le prenl.. 
Djn ^Larenzo .Pauluzzi, cappellano' mili­

tare scrive da Dama, il 10 febbraio, al suo 
carissimo amico Jfersgotti Martino fu Giov. 
da Braulina : ' 

Henni 
per la 'Messa festiva.; Ivi predicai- facendo 
sentir,e - naturalmente la, nota patriottica 
inneggjando^all'eseroito italiano dando ai 
-soldati»"buoBÌ. consigli, rieordandf). gli ' erpi. 
caduti iu guerra I Dopo Messa fui asse-
disto daì..8o},dati che volevano aver meda­
glie e lioorài sacri ; gli uffloiali mi strin­
sero la mano e dal generale fui invitato 
alla colazione ! 

Larvila ohe qui si vive è nuova affatto ! 
Qui «i trovano soddis^zioni straordinstie I 
L'apostolo dei soldati.Don Talachini, Saìe-
siano, ool ^uale strìnsi relazione tiene 
spesso dei fervorini come sa far Lui pieni 
di verve, e non si può dire quanto rie-
soono commoventi le funzioni religiose sul 
oaaipo di battaglia ! Tra breve'sarò chia. 

Qui, da tre giorni abbiamo sempre qual- mato allo trincee per la confessióni dei 
ohe nemico in- vista coi relativi oonnoneg 
giamenti da parte dei nostri che appena 
lo possono', tirano con effetto mirabile sui 
nemioi. Anche etasseca verso le tre pome­
ridiane una nave di* guerra tirò una qua­
rantina di colpi a ponente di Derna, cioè 
verao Bengasi sopra una forte colonna di 

soldati onde possano soddisfare anch'essi 
il praoetto pasquale che per loro è ants-
oipato r ' ' 

Ho il tempo Ristretto ed un'altra volta 
t le scriverò più diffusamente. Saluti. '' -

La guerra che oggi ai oonibatte'tra l 'I­
talia e la "Turchìa ha messo in rilievo un 

nemioi che furono disperai. Il giorno otto - fetto consolantissimo: il risvegliarsi oioè del 

Bai teatro guerra 
j A corpo a corpo 

Il parroco di Segnaoco D. P. Vidoni rice­
vette ieri dal soldato Sjaini Bortolomeo, di 

I guarnigione a Bengasi, una lettera dalla 
quale stralcio il seguente episodio : 

Sono ormai più di quattro mesi che io 
mi trovo qui in guerra, e Le posso assi­
curare ohe ho viato e sofferto anche troppo! 
La guerra nessuno se la può immaginare, 
perchè per conoscerla bisogna prendervi 
parte, e io credo di conoscerla assai bene. 
Alla mia famiglia, mai non ho osato aori-
vete la uofferenze e i pericoli ohe ho pas­
sato ; ho scritto qualche cosa a.Lei ohe oo-
conose la vita militare. 

Io Bono stato in moltissimi combatti­
menti, ma il pia grande è stato quello del 

poi, alle 10 e mezzo di notte, avemmo un 
all'allarme generale e aiooome tutti- gli 
ufficiali miei compagni dovettero recarsi al­
l'accampamento ohe è un po' distante da 
dove noi dormiamo, rimasi io oon due sol­
dati alla custodia, della eŝ ssa di guerra. 
Mezz'ora dopo mezza notte, però 1' allarme 
cessò e tornarono gli ufficiali. Ma vi dico 
ohe 1' allarma generale di notte è brutto, 
non per paura del nemico che se vìBns 
avanti te p'ende ; ma per tema ohe faooiano 
azione -concorda coi nemioi anche gli arabi 
di Berna ed essi pura-ai rivoltino, oom'6 
SUce«sao a Tripoli. Ora però non osano per 
paura di vedere Berna spianata al suolo ; 
ma sa fosaero sicuri di riusoira io non du­
bito Cile' essi lo farebbero. 

Quando" fiairà questa guerra nessuno lo 
sa, e noi tanto meno ; sono aifari di alta 
diplomazìa ohe non si possono conoscere 
che a fatti compiuti. 

Io qua sto bene e da noi si-può dire che 

sentimento religioso e di oriatiaiia pietà tra 
nastri oouuazionali oombattenti nelle re-

' gioni africane. 
Le privata ed uffloiali infornlazioni di 

j coloro che sono preposti all'assistenza' reli­
giosa nella Libia, ci fanno noti, gli esempi 
edifloanti dello spìrito raligioso ohe anima 
i nostri fratelli chiamati ad espórre la vita 
nei cimanti guerreschi. 

Nell'ora presente di trepidazione e di 
speranza tutti noi italiani stretti fraterna-̂  
manta in un cuor solo e in un'anima sola 
dobbiamo supplicare il Dio degli eserciti 
a dar completa vittoria all'armi dei nostri 
prodi soldati ed a rallegrare il paese col 
dono inffabile della pace. Hd • ora. a Voi 
Missionari di Cristo, cavallieri della oiviltS, 
a tè, Don Ferruccio _cha oon entusiasmo j 
lasoiaati il bel paese • per recarti volontà- (• 
rio » laggiù sul teatro della guerra, l'atte- ! 
atato della mi» protonda ammirazione per ì 
gli atti di santo valore che compite .in 
nome della fede e della fraterna solidarietà i 

p. ! 

seppe ^ a dire ; 
-— ^ami fra le braccia dì ,S.' Madre 

Chiesa.' — e il,frate: — E'- quiUo eìm • 
dovreste fare! ' • ' . ^.;, 

Quarto il fatto. ' , , , . • J",;] 
^/Ritornato'in patria .l'onorevole scrive un. " 
articolo sui cappellani militari in Tripoli, .̂> 
ohiahiand9li'oziosi, egoisti., e via dì se- -̂  
luito, sfoggiando il solito reperto'rio dì oor-
rettèzgS. ' ' • '' . 
. Il ooiamepto guasterebbe 1̂ - chiarezza 

del fatto.. Solamente una oonsiderazioue 
s'impone ; Se non sarebbe stato meglio per 
l'umanità e per il proletariato che 1 frati 
avessero dato retta all'illustre Pódreca, di-
veiitando io .quel momento oziosi; egoisti 
e..., e via ^i-seguito... > ' , -, 

Speriamo ohe non manchi un'altra coca- '̂  
sione. . - " " 

Per ì nostri teatrini 
Il convegno ohe era atato" piJoposto già' 

un mese da Glauco fra glj^^ddetti ai 'no­
stri teatriai^ avrà luogo dopo Pasqua ' as-
Berido ohe. prima sono, impiSditi parecchi 
che vor'rebber» partecipare, 

Oqn apposita oircolaca verrà' fissata la 
sede e il giorno del modesto ma utilissimo 
convegno. 

Intanto prepariamoci. < 0laueo 

carità cristiana 

aiamo entrati nell' estate 'perchè da una 
settimana durante il giorno fa proprio caldo i in mezzo al fragore delle battaglie ! 
e tutti i soldati vanno a fare dei bagni iu ' 
mare ; voi invece avrete ancora del freddo ; 
qui dura il verde e la raccolta delle frutta 
tutto l'anno e quando un'albero ha finito 
ripiglia subito ; il granoturco in un anno 
qui ai aemina a si racooglie anche per 
cinque volte ; ì terreni sono lertilisaimi. 
La gente però è brutta e sporoa ed è pos­
sibile convincerla solo ool bastone come gli 
aaioi. Gli areoplani volano speaso quando 
r aria è quieta quattro automobili militari 
portano merci dal porto da mattina a sera 
per le nuove strade fatte dai soldati. E 
finisco dicendovi ohe siamo in guerra ; e 
la guerra è guerra... Vostro Aff.mo 

Saa, Lorenm Fawluxxi. 

Il Basimu dal 3 marzo, narrando il ri­
torno di Podreooa dalla Cirenaica sopra un 
bastimento, ov'era anche un corriap. del 
Bastone steaso, racconta : 

Questo corrispondente ci scrive per rac­
contarci ohe dopo pranzo (tutte le avven­
ture a Podreooa auooedono dopo pranzo 1) 
l'onorevole stava sopra coperta godendosi 
la bellezza del mare agitato, quando ad un 
tratto, sia per l'acqua o per il vino, per­
dette l'equilibrio e poco mancò non an­
dasse a pesci. 

^ s g e j ì j e r | e cooperative.'; 
1 socialisti all'atto pratico. 

Mandano da' San Bemo al Secolo di Ki-
'la'no : 

« Giunge notizia che iersera a tarda ora 
fu tratto ili iirreato a Ventimiglia il.sig. 
Dandolo Bosai, segretario . della socialista 
Cooperativa'Pellattieri. 

Da un pò di tempo , le condizioni della -
Cooperativa, ohe sì credevano florentìssime 
erano in disouaaione, e ai parlava anzi dì 
,un possìbile dissesto, tanto meno spiegabile 
quanto più- era reputata la. marca dì .pro­
duzione, ed il commercio ora avyiatissimo 
dal punto, dicesi, da raggiungere circa 
due milioni d'affari all'anno. 

Quasi tutti davano al Bossi là colpa di 
aver condotto, a'questo sbaraglio la Coope­
rativa •ohe avrebbe dovuto aver fatte grandi 
economie. . ' . , , 

In proposito sì ricorda ohe il Rossi, 
faceva vita '.splendidissima, di un lusso 
piuttosto grossolano ; agli operai ̂ aveva 
fatto credere ohe traesse i denari per mar­
ciata aul piede di un piccolo Nababbo, dai 
frutti di certe rappresentanze di asaioura-
ziooi di casa d'automobili e di Jcampagne. 

A Genova, ov'era coucscìutisaimo come 
frequentatore dell'aristocratioo Holel Bri­
stol, ai faceva ohiamare conte! 

Ieri però, improvvisamente venne- di­
chiarato in arresto dallo atesao gindioe ' 
istrtutore accompagnato dal Procuratore del 
Se. 

S'ignorano le precise accuso, ma para 
certo ohe ai rannodino a frodi e malversa­
zioni continue nella geatione alla Coopera­
tiva." 

Mfsjtsnarto-etttmte ucciso in gntrra. 
LISBONA, 13. (tei.) ~ Da missionario 

portoghese è stato ucciso in un combatti­
mento a Timor nel momento in cui coman­
dava le truppa contro gì' indigeni ribelli. 

CRONACA BBLIGI08A 

Vigilie abolite. 
Si amierte il Veneramdo Clero ed il popolo 

dell' Areidioeesi ohe per reoeniissima deifi-
sione della 8. B. del Concilio, le vigilie di 
8. Oiuseppe e dell' Annumiaxiane di M. f. 
restano deSnItIvamente alisllte. 
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Tagliameaio 
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TOLMBZZO. 

Leltera, aperta 
ai sigg. delia ciimmiisloiie «Pro Malgtia» 

Colla frsiiolima cKe ol deriva da' un dt-
Biderio' generoso e fòrte., .ohe sempre' ed 
ovunque rtiSino rtligiotometìte tisptett'ifte ^f 
idealità" di tutti',' e quindi anche le 'tìostre) 
ohe sono quelle,di Oattolioì ooaoieoti, 'bl 
rivolgiaiBO a Voi', signoti della"' Sommis­
sione-«Pio'Malghe»,, e'diciamo 'il Voi ed 
iaditettamente k tutti i oonirenuti ail'.'A's'-
Bemblea del':25"p. p. in Tolmezzo,-.WmflSo 
nostro.-' " ' . 

Da questo esordio giS 'Ve ne siete, accorti 
ohe non r i t r a t t a d' un plauso p'ftù'o. ed itf-
oondizìonatpl all'opera Vostra et'» quella 
degli altri 'convenuti a detta assemblea, 
ma invece, eom' è purtroppo e con nostro 
sommo rineresoimento, dinot'é'stdliats. Ma 
speriamo vorrete credercelo, signolfi della 
Oommiiaìone, ohe noi 'nutriamo le più liete 
speranze per l'opera « Pro Malghe » e se 

•oggi siamo qui a'far la odiosa pat te 'dei 
disgustati e dei 're'dlamanti, è pet uii iiA-
pellente dovere di dignità. • • 

Bd eccoci alla ragione della cose : 
Su propósta, cosi la stampa, dèli'signor 

Brunetti di Paluzza, ' l à ' inenzion'ata l'idu-
aanza' agrarià-zoótecnioà deliberò la fortna-
aione di una associazione ' regionale- « Pro 
Malghe », facente fcapo al OoriSotziè A^ra^ 
l'fo Cooperativo di Tolmezzo. 

.Egregi signori, franoaraeote avete com­
messo una fcnormità, e vi 'spieghiamo; 
. Avete coraniaaso'una enormità... straje-

• gioa Hi socomodare e, saremmo ^per dire, 
a subordinare la splendida inisiativa d'uba 
jfqrte" organizzazione oarnioo, oorùscante 
nella sua alba pura.... di ool'eri politici, 
ad'un Sodalizio, ohe porta. Ip palesi im­
pronte d'una nascita o metamorfosi non 
buona; e d 'una infanzia... rinnovata, 
senza sorrisi. 

E eoo questo siamo bea lontani dal 
prendercela direttamente col piootìlo Con­
sorzio Agr. Cooparativ'o, e m?n ohe meno 
col suo'esimio Presidente, al quale rioiino-
eoiamo le fedine di sincero liberale. Noi 
però riteniamo ohe il Consorzio.. Agrario 
Cooperativo, ultimo aggiunta del CarroMio 

. sooiafe • .aèì • sig.. !B . ','Spiìioto,'ipe'dca, sua 
' malgrado, d'nn vizio erecl|itarÌQ proprio di 

tntte'le'as'sooiazioni installate nell'ex pa­
lazzo LeoB ' Bianco, o'd è il ' contrario del 
vizio del leggendario oratore, ohe, parlava 
bene e rasszolAva male. Beco : le filiazioni 

. del Sigoor Spinotti; tarmo bene, o almeoo 
s' industriano di ftrlo, ma parlano male ! 
si, essa hanno un organo vocale, che non 
sa la preziosa arte di popolarizzarsi attra­
vèrso le indispensabili melodie del rispetto 
e della pjce ; un organo vdoale detto «La 
Vose d^llà'Cooiitì'azibne'»^èhS'sii' inveòe, 
molto a perfezione, i've'rPgnosi è volgari 
motivi del' p'iil vOl43r» o' «VaSgógnoso paro­
laio antiolerioale, utrocemMte lesivi, dei 
sentimenti più sacri della gran maggio-, 
lanza della regione carnioa. 

Egregi signori, trjlasoiando di voler 
andare. a pescare i possibili' ' retroscBÌià 
ohe approdarono all' infelice delibera, Vi 
ripetiamo che è un'enormità aésooiare al 
Consorzio Agrario Cooperativo spinottiano, 
l'avvenire di una grande ' organizzazione 
eooiiomioa, perchè è enorme pretèsa co­
stringere"'la massa degli agricoltori e mal-
ghesi, ch'è-nella quasi totalità feattolÌoa,'a 
Sa*p6re dalle pagini dal « ]ja Voce deliba 
Oooperazione., che verrebbe ad esserne 
necessariamente l'organo ufficiale, '.l'azione 
9 lo 'sviluppo di 'questa bedeiicaorgaoiiisa-
zione, da quelle pagini ohe; hanno insultato 
al Pane Eucaristico ' e ohe ' hanno disone-
stame.nte gettato. fango alle Chiese della 
Caltfliioità, ohiamandoie, aloaohe di ogni 
imiiaondizia morale.... 

Sa non vi conoscessimo, ó signori, sa­
remmo tentati e credere ohe Voi, coi vostri 
propositi di associazione ed accentramento, 
fate troppo assegnamento, sulla stabilità 
dell'andante quarto d'ora di ubriacatura 
anticlericale, e riteniate ohe in Gamia le 
oosoienze 'cattoliche, incapaci d'una feroce 
riscossa, siano oondanoatfe al silenzio ed 
all' inazione eterna.',;' ma Vi oonosoiamo. 

• Sappiamo ohe molti di Voi portano in petto 
l'avita fede, quella' fede sèmpre pronta a 
sorridere alle alto e benefiche iniziative, 
e contro k quale nessuna scienza o pro­
gresso ha tracciato ancora verdetto di con­
danna ; sappiamo che quasi tutti Vi apima 
nobile intento di bene, fuori delle dannosa 
velleità di parte. E la stima che o' inco-
raggjdi^a rivolgervi .fraBoatnonte le pa*le , 
oi nutre' la speranza chi Voi, rioonoseiu-
tooi il sacrosanto diritto di questo dichia­
razioni olìe estendemmo nel nome di tutti 
i oattoliai coscienti della nostra amata re­
gione, valendovi della facoltà confermatevi 
dall'ultima parta dell'ordine del giorno 
approvato ntl Convegno del 25 febbraio. 
Voi facciata i dovnti passi, d' accordo 
eoi competenti ed esimi sigg. oav. Marchi 
e dott, Bubb», per la desiderata organiz­
zazione regionale, ma fuori e lungi di ogni 
contatto ool Gonsonio Agr. Cooperativo, 
che per avere un organo ufficiale anticle­
ricale, non ha diritto alla fiducia di quegli 
agricoltori e malgh'esi cattolici che auspi-

) «ano all'associszions. «Pro Malghe» ed 
Wl' « L'Amido del .Ootìtatlino-» ' Suo' naòi-
ràle porfàvooe.-' " - ' '"'•••' , ' ''" . 
' ' ' '• "- ' • ffn grujtpo di ealioUoi 

Sacra MIesidiia — Visita Pastorale 
Il 'CMn'ls.ti si è fatto atfon'lers' pa^recohio 

volendo rBc'oogliele 'insièin'e la- note ed im. 
pr68Biooì'4| quMle'gìi)r,nSla di'intènsS opera 
religiosa. Òli. perd'Snerannà i'iè'tt'ori e le 
illustri persone di cui si parla. ' '" '" ' 
, A ptaparare il'nostro-pójolo alla venuta 
di 'S î, B-3<|i 1_ Arcivescovo in Jjfaita pasto­
rale, stiuo'-giunti t ra , noi giovedì 32'-feb­
braio i Kefimìj'Paòlti .Stim&'tih} 'Don Mi-
òhèle ' Salvi' 'da^'Vétóiàa, "é Dj'n Pio 'Oabbs. 
Lb esimie qtialità di infervora)» oratijre 

. popolare'-'fli-qtìest'ultimo sono troppo note 
petohft oaoarxa parlatile. Il P;- '-Mìohele 
Salvi, _infsticabite oo Don Pio, ha spiegato 
un' oratoria-precisa, convinoante,- piena di-
erudizione, B il popolo di Taroento ha fi^ 
rfl'etiiàte-le loro jfatidhe-apostoliche,'fobn. 

. t|h' #uen)lii;' impoyih'té; 4" a l i r ' è ó e 'èfe 
l'accorrere in folla .alla' S.S. Comunione. 

Il diaooTBo di chiusa,'detto da Don'Pio 
ha toccato vivamente l'uditorio. Sia s} due 
egregi sacerdoti la riconoscenza 'di 'Tar-
cento. • 
- S. E. l'Arcivescovo è giunto tra noi Sa­
bato 2 marzo, in.i!ontr8toproeés3Ìonnlmente 
da un oorteb interminabile, del quale 'fl-
gurà'vano'ob'a una 'numetosisaima rappre­
sentanza le Sooielà o'attoliohg'Càssa Rurale, 
oiroolo giovanile. Società di Mutuo soc­
corso. Le vie erano vestite a fasta da archi 
trionfali eseguiti con molto' buon gusto, 
molta gente assisteva al_ passaggio. Hoo 
dirò delle -feste religiose, alle quali il po­
polo di Tàrcento a partecipato in massa a 
solenne dimostrazione di'''fede. 

Alla sera della"*domenica, 3, Sna Icb. 
ricevette la Visita d'ella rappresentanza del 
Oottiune;' é la reàtiltó'nal doS&ff E' alle 
6 'dblla 'dtfm '̂nid^ ' si «degnava '-ÌÌ •iboórdare 
un particolare "tloevimento alle SooietR Cat­
tòliche. La sala dell'Asild er,a gremita 'dai 
numerosi soci. L'aooademiola di musica, 
oanto,; drammatica,, versi, disQTsi, ' s i ' é 
svolta con ptopriftà. 8. Boo.a è rimasto 
molto soddisfatto di questo saggio ; e il 
àtìo' compiacimento, 'e la sua lode e'̂  irico-
raggiamanto ha espresso ali? Società Cat-
'toliolle in un vibrante' discorso. Alia fina 
del trattenimento, tìisoorso ' pieno di zelo, 
di affetto, ohe resterà impresso in quanti 
lo hanno ascoltato a ohe S'irà seme di a m-
pre crescenti attività religiosa Hdó-'ali dei 
oattolioi di Taròento. 

La Sacra Visita è continuata,-con l ' in­
faticabilità meravigliosa del nostro Pastore, 
a traverso, ai paesi dalla montagna, e si 
chiuderà mercoledì per la parrocchia di 
Taroe'oto. • ^-
' Dj queste giornate di fervore religioso 

resta nel nostro popolo traccia profonda 
ohe non sarà oancejlata così presto. 

Ospiti gràdltiesimi 
i giovani del oiroolo fliodrammatioo di Ar-
tegna, domenica scorsa, rappresentarono 
nel teatrino del nostro Asilo il dramma : 
l'Orfanello della Stiixxera e la farsa : H 
fotografo in imbaraxxo. La loro "visita fu 
insieme una restituzione di gentilezza al 
nostro cii;oolo, che l'anno passato si; era 
presentato sul palcoscenico di Artegna, ad 
una nobile gara' artistica, apprezzata, e 
riuscita ad onore dei carissimi^ospiii. 

I l dramma, ricco' di tffètti scenici, fa 
interpretato con assai dìsin-oltura; la farsa 
jìoi fu sostenuta -con un brio ed una vis 
comica pivi d'artisti ohe da dilettanti.. Ed 
il pubblico numeroso accorso alla' recita, 
partì veramente soddisfate. 

Ai bravi giovani eji al loro istruttore, il 
carissimo Don Eugenio, il nostro plauso 
sincero e riconoscente. 

MANZANO 
Finale dV stagione 

' Domenica sera i nostri'buoni gioviootti 
hanno rappresentato il dramma del Berton 
Satana in quattro' atti. — E' già provato 
che tutte le produziooi del B^rtoo meri­
tano riprodotte anche nei nostri ambienti 
campagnoli... ' 

Prima del dramma cantori ed attori 
hanno cantato un bellissimo coro : l'Aurora 
Ci à davvero rapita l'attenzione la perfezione 
noi Canto mostrata da questi giovani cosi 
bea istruiti. Do accordo, una delicatezza, 
un colorito tale da non far credere più ohe 
i cantori dì campagna cantino sempre vil­
lanamente. 

Il dramma è riuscito, nonostante la ra­
pidità di preparazione; (appena quindici 
giorni di prove). Con questo dramma èssi 
chiudono la stagione — ma incomincia per 
essi il bel periodo del lavoro per il teatro 
novello pel quale tutti daranno il loro 
aiuto, la loro prestazione personale. Il ma­
teriale comincia a raccogliersi, a Pasqua 
un treatro nuovo, tutto loro e allora ohe 
drammi, e che canti! 

1.8 Latterie trovano nel Negozia TRE-
MONTi ai Ponte Poscoile, UdìtA - tutto 
quanto loro occorre a prezzi convenien-
llseimi. 

• ,;: '; SBdìjÀjapa;'' ", '', l 
,Ì»ro. Tripoli. -^ tpliodifl (i| flutrrà, 
ÌJeila n(i|tta TBn.'"Óaies| ''^Ibtiè luogo 

pei* Ìa;.'Beoonda' volta una'Visi!ne ufB'ocia-
tiira funebre . con MISM cantata-in sufi, 
fr'agio deì'"|ratellì caduti nelH's.ffiale glat-
ra : é' la fiinliona riuscì oÉiBialbventiBiiM. 
La Chiesa era affollata come uelle''granai 

"sdlleniiàj'e vi pj^às parte 'ànoh&Vtm|iu» 
soófetesoa coi rispettivf insegnanti," ''-•'• 

Durante la Mes.Bsà si fece ^ uba seconda 
offerta; ohej., unita a"'quelle fitte nella, 
altre;Itaziohi' dèi .comune, sarà versata a 
ohi di dovere dal noistro rev'.mo pstrroo'o 
ohe I p^esi'deote di questo ^'Gorniiato pei-
sussidi alle famiglie dei morii e feriti ih 
guerra. ,, ' .̂ . 

OHIONS. ..^ 
Apertura solenne dell'AellG Infantile. 

- i l 19 coiT."còma vi gerissi sùll''ùltima. 
mia,, avremo l'Inaugurazione dell'Asilo, che 
sarà diretto dalle B.K, Suore'de! Ven, Oà-
pitanio. Alle oro 7 Sua Eooelenza Mona. 
Vescovo oelebreià la S.-Messa per le- Co­
munione Generale-; alle 9 amministrerà-la 
S. Cresima ;-alle 10 benedirà solennemente 
l'Asilo ; alla-10 e li2 Messa solenile can­
tata, .durante la quale S. Eoo. Mons. Ve­
scovo, terri il disooreo di circostanza. Dalla 
Scfiola OantoTiim, verrà eseguita selts mu-' 
sica.; la Messa Eucaristica del M, ÌBava-
pcllo- e le parti variabili espressamente 
composte per l'occasiona dal nostro simpa­
tico M, Ooasatti, Alla 15 benedizione oon 
il SS. Sagram,ento e canto, del Te Deum. 
, Alle 16 il divertente giuoco'della Cm-
eagna e sull'imbrunire iliuminazione. 

Durante la giornata sarà^ ' aperta anche 
una Pesca di beneficenza autorizzata con 
decreto Prefattizio 5 fiori-, a vantaggio dei 
bambini poveri dell'asilo. ' 

Lo scopo altamente filantropico e i mol­
ti oggetti ancora da sorteggiare danno affi­
damento di consolante risultato,•.He!, caso 
oh^^il .tempo' impedisca lo svolgimento del­
la pesca, il pubblico- resta avvisato, ohe 
durerà aperfa fino a tutto il 25 corr. 

'•' RAVEO, 

In paicoecenico 
DjmenijOa aera dei giovani dilettanti, di­

nanzi %i un teatrino pieno zoppo, rappre-
.'seiitarono il dr.aiuma ia è atti « San Pan­
crazio ». L'apparato sconfoo era bau adatto 
e vario, ed i oèstumi romani abbastanz'a 
fedeli. lj''efBouzione, ao si bada al brava 
tampo d i pre-^tazìoEXQ' od aUs dì£Sooltà 
insite dal lavoro, è stata discreta, diffat-
tando alquanto però di affiatamento. ' 

Non hanno avuto nè'maeetri'né direttori 
si sodo 'apparecchiati da se appoggiati alla 
loro buoni volontà',' Questa riflessione deva 
fardi chiudere un occhio sulle imperfa'ziotìi, 
dirò così, esecutive ; e farci anzi wpeteta : 
Bravi giovanotti, avanti e coraggio, od of-
fritaoi in'''&eve-delie"4'ltre orai di saio di­
vertimento. 

, S. MARGIHERITA. 
Visita notturna 

Ve ne SODO di quelli in questo mondo 
che amano f-tr la lop visite agli amici'di 
notte, anziché di giórno. Dna di- q'ueste 
visite, non tanto desiderata, se J'ebbe il 
Parroco Don Gentilini''nella notte ohe va 
fra il sabato e la domehiòa passata. En­
trati pacìficamente in corte e non" "avendo 
trovata apé'rta la pt5rta di casa,' e ndn vo­
lendo disturbar'i plà'oidi sonni di ehi sa­
poritamente dormiva," aforzarono i ferri 
d'unt* finestra, " spezzarono nn'a'lastra di 
vetro £id indisturbati entrarono. 

Viaitarodo' rninutamanta la canonica, ac­
contentandosi di poche cosa. Potìhi on te -
simini, un po' di formaggio, circa diaci 
bottìglie di ottimo vino appassito ed altr,e 
piccole cosette ; in tutto una ventina di 
lire. La oa'ntina ed il resto,... fu salvo. 

MOGGIO DDINESB 
Scuola d'arte - Imperialismi 

Neil' aula maggiore del locale' 'della 
Società operaia ebbe luogo l'asposiziona dei-
lavori e la premiazione'degli alunni della 
Scuola- d'arte e mestieri, 'che in quest'anno" 
sotto la'guida magistrale del Prof. Archi­
tetto Vincenzo Pritelli di Faenza ha avuti 
risultati veramente splendidi. I lavori espo­
sti di oltre 80 alunni dicono ai visitatori 
come la Scuola s a st8ta_ coronata del più 
lusinghiero successo. • ' 

In occasiona sarà a Moggio l'avv. D. G. 
Biavaschì per una aonfarenza -riguardante 
la legislazione operaia all'èstero. 

* * * 
Si è lavorato e si lavora per mettere a 

posto i fili della Società elettrica del Sat-
man. W tutta una rete, che traversa il 
paese in luogo e io largo, B fin qui va 
bene ; non siamo noi 'i nemici del progresso. 

Ma si potrebbe 9.>pere come, quando e 
da, dà si ebbero i relativi a necessari per­
messi ? 

E ' un'anticaglia medievale parlare a 
Moggio di permessi : Ettore Tolazzi ha co­
mandato, ha disposto, e poi è buono, come 
dicono quassù. 

Ci tiene perS a essere oraduto, lui e i 
jjompari, socialista ! 

. , ' PIANO D'ABTA. ' » ., 

La nòmina '^èl' p3rf;oeo . 
• DoDua'móa " ^ l a efeieaa' pgrtódbhial'e alla. 

pr6se()tó''3él Sìbdaoo'sìgnpt G; É.'Morèssi 
•|p||faàs.**.iSDmgaa> P«olo,"'''del 'mo'BB. .-Dell»' 
««•vate,-prevosto dì"S. Pietro e del .sagre-, 
tario-.Comunalè } ospifàmigli» prooeSett^tó 
alla votazio'he par la nomina del partoóo. 

I votanti ffttooó UX su 425' isoritti. II-
oandidilw'sao.' ifratiof^'co Ooimelli ebbe l'n-
naniùM'deì vati.""'-''- '^^- . 

A^'j'tìiia fii' proclamato l'esito della votai' 
ziohe' fu'aata" notli1s''"»l paese otìl suono 
delle campale e lo epàrx) 4M'Mortaretti.'," , 

Il-'nuovo alette P . Dl'I'rànoespp Ooiiìiallì 
è natoa Niibis nel 1876 oònltiì i subisfudi'nel 

[•samiBano di Udine. Consacrato Sacerdote 
il 4 giugno 1898 celebrò la sua prima messa 
a Nimis nella chiesa di S. Stafanb sii 13 
giugno. Nello stesso anno ai-12 dicembre, 
fu passato quale coparatora a Gemona presso 
quel Ravetenjliasimo Arciprete: circa 6 anni 
dopo essendo rimasto- vaaa'nte j'il posto» di 
viSàrió"-néljo éteSSb-,'luogo ''fi? >onlib8fo^a-
qoèÙIufficio. ' ••• ''• J , ' " ' ' . ; ' -
" i h fs.a'nni ohe stette a Genióh'à il" Od-
mcUi colla sua aSabilità ed intalliget)za,,s| 
acquiate la stima di tutti e si meritò la 
piana fiducia del suo superiore diocesana 
ohe lo nominò economo spirituale della'no­
stra parrocchia in seguito alla nomina di 
Monsignor Ordiner ad Aroidia?onq di Tol-
mszzo. In tutto il tempo ohe fu tra rfoi 
il sao. Oomalli seppe' guadagnarsi le gene­
rali simpatie. 
• Vadano al novello parroco le nostre con­

gratulazioni e l'augurio di un .Jungo. apo­
stolato. 

Scuola di disegno 
Alla ora 15 di domenica nella sala dei-

l'albargo Poldo, gentilmente concessa, ^ -
hero lurgfo le pcemìszioni degli alunni della 
Scuola di disegno.' ' , 

Intervennero il sig. Cozzi Antonio pre-
sidènfe, sig. Somma Severino, il sig. Paolo 
Malpilaró, il Sindaco, il J^eàico, il Pg>feB. 
Linussio, iDse'granti'e molti altri.' 

Parlarono il signor Paolo Malpilaro e il 
sig. S-mm3.S avarino ohe elogiò il'-profes. 
Linussio Paolo, poi il P. Linussio rìngra? 
ziaudo il Sommo 'ad elogiando il mèrito 
degli allievi elsa con zelo ffequentirono 
la,scuola. • ''^•~ 
- Quindi seguì la premiazione dei premiati 
nel 1911. 

I. Corso ; 1 Paolini Francesco .medaglia (li 
bronzo, grande primo premio. Galante At­
tilio matlaglìa di bronzo, s£0)cdo premio. 

II, Corso Sabot Giovanni Mario medaglia 
grande di bronzo primo"premio Siwma Giu­
seppe rnedaglia di bronzo' secondo premio. 
' l'i avori degli aljUa'Di eraii'o «sposti Ijingo 
le sale e furono molto iodati.' 

Le Latterie trovano nel .Negozio TRÉ-
MONTi al Pónte Poscoile, Udinle - tutto 
quanto loro occorre a prezzi conveniet;-

simi. 

THIOBSIMO. 

Il nostro Sindaco cavaliere dei lavoro 
Il nostro Sindaco sig. Giovanni Sbuelz 

è stato nominato con reoeota dpcreto reile 
Cavalifl'ra del lavoro. 

Lunedì la nostra banda, delU quale 
l'eletto' è presidente, si è recata' a Savor-
gnaiio par portare al nao cavaliere i suoi 
auguri e rallegrsmanti. - ' 

ZU&LIO. 

Ietto che cislia uHiacclando m M i n a . 
La mattina- dell '8 verso lei-10 alcuni 

muratori stavano acconciando il tetto d'una 
ossa abitata da certo Gio. Bàtta Agostiuisi 
quando improvvisamante crollò seppellendo 
sotto le macerie la bambina Albina Dorizza 
d'anni 6. La bambina che era-seduta presso 
il focolare "fu estratta da sotto le maceria 
schiacciata a orribilmente ustionata. • 

Appena avvenuto il crollo accorsero sul 
luogo molti terrazzani che iniziarono l'o­
pera di sgombero. Il proprietario della casa 
esterefatto per l'accaduto tentò di suici­
darsi, fu trattenuto a tempo, i. 

' AMARO 
Il macchinista della funicolare è morto. 

La notte del 5, all' 1, è mortj) qui, as­
sistito, dii 'suoi, il oiicchinist|i'.dalla furii-
odlare' del Monte 'Feéta, ijaijiàrdo Giacomo, 
di 25 anni. Era a letto da vari giorni. 

Lascia una''Sposa gioviiia ed i'n'ooasola-
bilè, ed un angioletto di bimbo sui nova 
mesi. 

Dna prece all'anima di lui tanto buono 
e giovale ; alla famiglinola oondoglianzp 
sincere da tutto il ppese. 

infanzia disgraziata. 
Il giorno 6 seguirono i funerali del bam­

bino di due anni 'Pierino Zsmolo di Gio­
vanni (Giannetto). 

Domenica aera cadeva dalla scale pro-
ducendosi una larga feriti al cranio, A 
nulla son valsa le cute più sollecito ; ven­
tiquattro ora dopo egli moriva per soprag­
giunta commozipne cerebrale. Caro angio­
letto, dal Paradiso cerca lenire il dolore 
dogli inconsolabili tuoi genitori. 

/^ ' - - ' ' '^^iSJAEO.- , • ' . 

6lt aitimi tféllà scuota dì dfiegoo 
lo dico 8u})!tò, ,Ìi8'no a*uto uij esito brillai 
tissìBio, -Ebberpluogo domèhio» swrsa-'dalli 
ÌS alla 23,' pon potendo*|tes«nllìatvi prim 
i l prof,' Q'iiisepe Pischiii't'ta ohe giunse i, 
Odine col treno delle -n, Vrintlrvennen 
17 scolati, cosi distribuifi ; 5 dèi prin» 
corso, 7 "del geqqndo, 3 del terzo, e 2 de 
quarto,; Il prò'- sfodaco,'"preavvisato' dm 
giorni-prima è di nuovo iniitat'ó al mo 
iaonto i^ell'apertura, oamparì par un quarti 
d'ora Soltanto, dopo l'àjaina del primo 
Corso, ritirandosi poi per aìjega'ta'stao. 

Priiha di ohiudare lo Splendido saggio, 
, il professore ebbe parole 'di vivo eucom-o 
par i maestri, signorina Albina Rossi, 
giovinetto Mièhelabgalo Menegon, o p«i 
gli scolari tutti ohe ne hanno 'àpprofitah 
si bene. 

Quindi, professore, prdsideota della S 
Operaia, maestri e- scolari si titiratom 
nellS*"qa'98 a'|"dtìa di q'iwsÉi,' dovè; tra li 
pi-à sohiefta alltóHa, eonsiiniS'rc'nS'uri' gene 
r080 '=t ìnàsol" '*" ' l ' .' • '' '*" ? "^^ ' 

Dna lode sincera agii fnaegoanti, uj 
bravo di cuore agli alunni dal paese 
d'augurio ohe',ne^l'i"n<;ernp 1912 la- scuol» 
di'diségno aik pijr bSbaeio' quadrnjjlià^ta, 

••' ' " ' •• ' ' O H ^ Ì ' R Ì A - ' •• ' 

: I sp.agno(et;i 
Sono .arrivati ajiohe ad Orsaria i spagno-

-letti per i bambioi ! Béco i regali' dèi So-
ve'ino f Vogliamo dite che da'qualéhe tem-
'po si'vedono'cosa ohe non'si vedevano; 
'tagazzeti di 7 ~ ' ' 10 anni col loro piòcob 
cagnoletto - alia domenica i prima 'timidi, 
paurosi, poi coraggiosi consumare qiieati 
piccoli e luog^ii polverini à^i uicotinaeoot 
essi rovinarsi î  sangue delta loro venucoie, 
• Oh ! genitori miei, se "siete cièchi, -
non vèdata, ' io non'"' so ohe fatvi ! 

' ' ' ' C m D A L E . ' 

Festa degli aiberi 
Ai Comuni dei distretti soggètti alla già-

.risdiziona dal R. Ispettore-Sèolastico di'Oi-
vidale, venne da .qìiesti inviata'una oir;:o, 
invitante' la -A'mminiatsazioni cpmunali s 
provvedere ohe la-fé sta degli aìbsri,-eho 
ogni anno deve essere tenuta per ordine 
dato-dal Ministero della, P. I., quest'anno 
vanga celebrata entro i masi di màtzo od 
ft!Jti|le. . ' -̂  • 

Un bruto arrestato. 
L'autorità giudiziaria procedette all'arresto 
del' nominato Infanti Giuseppa fu Domenico 
d'anni '42 da Màitignacoo; reo confesso di 
atti inuominabili compiuti sulle, gemelle 
Kodaro Ines e Maria di Francesco d' anni 
7 da Spessa. 

i/ Infanti da circa, due mesi si trovava 
quale famiglio presso il Rodaro Francesco 
detto « Bartìil » e ' oon moine attirava 
'presso a sè'^q'tielle 'due 'tenere creaturine 
donfamiiiandole della schifosa maluttia della 
quale lui era affetto. 

Voleva gettarsi sotto il treno, 
' Sera fa all'arrivo dal treno delle 18,30 
una bionda giovane di circa 18 anni nomi­
nata Maria da Oaporetto, al passaggio a 
livello sullo, stradone v.oleva gettarsi sotto 
la macohins. Il pronto aooorrai;a del guar­
diano ferroviario Gon a la repentina chiu­
sura dai freni alla lobomotiva 'per opera 
del 'macchinista aitarono' una disgrazia. 

'La bioiìda'da óìroai5 giorni si trova-re­
sidente' in Oividala presso 1» aignpta Bla-
.BUttig Carolina; ex cqndutttioe dell'osteria 
all'Elefante. - Ri'sultj^ ohe la Maria fu qui 
mandata per distrarla a distoglierla da pro­
positi suicidi stati intravedtjtì in sud'casa 
dai ganitori'.' " " ' ' ' 

Là Scuota normale di S. Pietro 
e la oaserhiB delle 'guardie di finanza 

acquistate dallo Stato 
Si apprènde" ohe,' grazia all'.intsrfssa-

monto déU'on. Morpurgo, il, ministero del 
Tesoao ha firmato un decreto ool qualp si 
ptovv.eda aU' ingrandipieuto ed alla siste­
mazione defi.nitiva-degli ediflzi delia Scuola 
«è al suo complèto arredamento, così da 
rénciètla capace'ài uh_ nnmeto" considaie-
vdlmente superiore di oonvittrièi. 

Inoltra essere stato approvato alla 'Ca­
mera dei deputati" senza, discussione, il di­
segno dì legge per l'acquisto del fabbri­
cato attualmente' in uso delle regie Guar­
die di finanza qui in Oividala. 

TALMASSQNS 
Disgraziii ciclistica 

Meroordì mattina il braocia.nte Amadio 
^onte di anni 51 di qui, vaniva alla volta 
della vostra oitià ip'bioiplatja, quando, in 
una certa località.si so'ontiò con altro ci­
clista stramazzando a téri<a.' Nella' Caduta 
riprittav» la'-.'ftatturft dpi radio sinistro. 
Potè con grandi stenti ' e dolori portarsi 
fino all'uspedale della vostra città à farsi 
medicare. 

Nn avrà per un buon mesa. 

Le Latterie trovano nel Negozio TRE-
MONTI al Ponte Poscoile, Udine - tutto 
quanto loro occorre a prezzi oonvenlen-
tisslmi. 
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fi QmrasimaliBta sì; mosttii alt'altijjjà 
allaaua nuBsione. I sub) disoorsi »polo-' 
etìoi, iiBn nò dall' ittattimibUe, jjgoao astjol-
iti C!«)|i entusiasmo;, e sé lo meritano-
ìsponole varitàséott ohinreasa; ed alla in-
alligetó» del popolo. La obicMOUì sono 
onvinoeati e laso.lano -pèrgUMù l'uditore 
oche .twionaliata, modernista, ..ober' non' 
otrebbe ritoroare oootro,'. nw silo tacere. 
DSómAa piaoeini essai, e merita asooltato, 
ci andrS v,oletttierì. Ssooa un poco quel 

lormocio dai ragazzi, gi& aeAfire ìmperti-
eoti, ohe sarebbe meglip pai ganitoci, o 
aneriii- ,̂ oass, o .^jiatodirli ,|p, oJijeBl. 

' - - ' i l * J' ' , 

Pac5)|pi«mo. L^' oaréeri soiio quasi iq 
dittare. Sa non oi fossero le oontravven-
ioni pai tabacco, o dall' interoo dal mao'. 
amento aarebbeto vuote. 
B se il tflbiiooo dai nostri vicini alleati, 

OD fossa iBeglid del nostro e più a piesao, 
e8B6{̂ b|6 il C|nta|ba|a^. - * >'>^ -•'' 

' ' ^ . , \ * * . ^ \ • ^ 

Ufi vìen ^ifetifa qjialè ata'ta noroittata» % 
tà''laTO&ndo,-4na OèmiiwsiòVielpeRif raso-, 
ontp dei lavori della faooìata a del pavi-
lento. della Chiesa della B. V. di Strada. 
)h ! quanta f«de e quanta divozionfl o'à 
noor», a q\i«B\i tempi,' alla .Madr? del-
)ivin Salvatore. 
ìii viea detto ciie sarà stampato, un li-

rettino ricordo di tutte le offerto eoi loto 
orni e di tutta lo spesa Boatauute. Lo de-
itieriamo,' e sarà un bel ricordo... , -,. 

Musica. 
Ed era il paesa della Muaìoa un tempo 

a nostra cittadina. Ma come oggi daoadata I 
)i vanti e più. anfti non si suona. C era 
ma lusinga nel 1912 che avesse »• risorgere 
m mi vieo detto -ohe è musica ohe" per-
lìrba 1' oreeohìb e addolora la testa. 
Ocedo sulla parola, m̂v vorrd variftiare. 

}oD sono però lontano dal orederjo.r 
ZIHAOOO. 

Fervei Opus. 
Domeniaa sera 10 òorr. ebbitno anche qui 

ica b^llj| • rapprrsentaatona drainmalioa •. 
« Faderfoo G|ocza'ga,' osOT il trionfo dell» 
arità»,' commedia iu 3 atti,'interpretata 
mito bene dai giovani paesani. 
Eispirmlo le critiche al lavo'o della veo-

kia souola, informata ai gran ' colpi di 
:ena interoalati ai lunghi dialoghi dalle 
)U¥enzìonali deolamasiooi ; ammiro invece 
mprobo-lavoro del Kev.mo Pàrroco ohe 

ippe togliere dai campi i suoi buoni ooa-
(iinì, per trasformarli sulla spana, in ai­
ettanti duohi .conti e marohaslj"c'osi bene 
iveatiti'della parte da' firli ocedere veri 
tisti, da teatro. E perchè non dira anoc*a 
,s a traverso il Fede.rioo G-onzaga pareva-
rivedete iti tempo alquanto remoto io 

aliente Gramaaai quando in Seminario in--
[iretava qualcuno dei osratteristioi per-

ggì del Prof. Ellero? 
Sappiamo oho per domenica avremo la 
rata di gala», per 1'aristocrazia, ed in 

;uito un debutto a Faedis ed in Sttri 

Dutìle ripetere che la piccola sala era 
imita e ohe molti dovettero accontentarsi 
res.tir arrlinpidati alle'iMstre;''®! *»|i 
i pw*vedenBosi 'tanto pigiati sili palo'o'i 
ico ebbero a- dichiarare oho quanto 

ma a furi» di blocchi di oamanto pen­
sano loro a formarsi un nuovo ambiente 
soddiafi le eaiganKn del pubblico. Bra«i 

(juotti... ooraggio ' e aemyra avanti tetto 
;uida dì Fre Dammi, 

S. MABIA DI SOLA0NICCO, 

A proposito di una disgrazia 
iggo ual N. 65 dèi i'CbrrièrB» coma il 
adora Antonio Marangoni di Clio, B. 

Maria di Solauuiooo sia perito poco 
) passategli sopra le ruote del carro, 
scorra però rettifloare vario cose. Il 
angoni non è carradore ma contadino, 
cadde dal carro, ma venne travvolto 

Ire' procurava arrestare le armeute in­
no all'apprirsi di un ombrello. In .̂ne 
irangoni, 'n'pn è àorto, i^a' v'ivo aìióQr'a 
itunque oda (.)gnnna"dell|,-due ruoti 

passato il pesó_di 4 o 5 quintali 
vergo lo stomaoo ; e il medico di Pa-
Sohippneŝ op, eô ô la cui oiira 'ora ai 

dà tìuona'sparifnia,*• ai io' pure ne 
isai'W S8è;uit0''a*ripatuta viàit' fatte-
spra luogo. 

FORNI DI 80PHA. 
E sempre mertlt 

lita ohe da un mese e mezzo iufleri-
paeue Eiô ioohè accennar a scomparire 

igna Sempre terreno, la pochi giorni 
nuovi sou saliti a un» quindicina, 

ttroppo non manoano i oasi letali, 
giorni addietro veniva accompagnato 
Itima dimora un giovane di dioia-
anni certo Ooradazii Franoegoo di 

», Contemporaneamante vaniva ion­
ia Zurigo la salma dal ventioinquenne 
[ftiuBappe di Anselmo che da poco 
emigrato portando oon sé il microbo 
Domani un' altro giovane dì dicia-

inni catto Brassutti Guido di Damia-
ndorà a riposare nel camposanto la-

nella desolazione i genitori ohe si 
rapito in poobi anni il quarto Aglio, 

roiiiio ii [Qi i\ 8om 
lift'scorda, settimana' si epilogò alle 

AssisB di Udine il procosao. per l'orni:' 
cidio di Corno di Eoaftzzo. 

Ili'Prcsidenta pronunciò la segutinte an -
tenza ; 

Sasoo tìiuaeppi è'eondannaio alla pena 
dell'ergastolo con ségregaxione cellulari fino 
ai primi 7 'amti ; • 

Yenica Giuseppe ad anni 16,, mesi 8 di 
reoloslone « 3 di vigilanza epaoiBla, ioter-
dìnsiODa ecc. 

Vehiea iMigia ad anni 23 e mesi 4 ili 
reclusione, 3 di vigilanza speciale, inter-
| « o q | e|)3. , •• , ~ " • . ' 'Ĵ  

• I coBdannatì,̂  udìjia la- sentenza, restano 
impsssibili, oom»! itìpietfitj.'to aftrdSWnto 
per il grave pondo di tìm sono gravati, 
non' permette loro neppure Io sf'go del 
pia îtn, , . 

M"IìlRlÉaÌÌI!lL 

|MRm)eil|S,fi|,m 
• {Società Mgperaj^i^ »» %!«« '^^ettiiioj 

Nel giorno 24 del oorr. mese alle 
1§ lj3 nella sala' gentilmente concessa 
dal signor parroco di Cassacoo avrà 
luogo l'Assemblea generale dei Soci 
per .trattate il seguente Ordine del 
giorno : .- , 

1.' Binnovaziona delle cariche UKoenti. 
2. Approvazioue del Bilancio annuale 

1911,••/; . , 
3. 'Decisioni va.rie. , 
4. Comunicazioni della Presiddnza. 

' Chi non intervenisse senza ' essere 
giustiiioatn verrà, punito con la multa 
di L. 1, , ' 

lifB. Se Tadunansa non potesse aver 
luogo per deficienza di Soci, allora sì 
terrà nel domani alla ste^^a ora 

• Oaaaaoooy 8 Marxo 1912. 
Il Presidente" 

Della Bianca &. B. 

• I I ' a V à ' r 
aONETT. 

Ti là cheli amrai dati pkn di arini 
Oht. par no spindi an soli al mur di fred, 
lì al pense di crepa iimpri di se<r 
Se noi p6 bevi il sang di piiare ini, 

Oheste quartine o la olmtai leint '•' 
1 viers furlana di Èrmms Collered 
M la ripéti parcé che cheste r'èd 
Dell'avà^Xffl. OM>»d pur tropp s« tinU 

Oh ! quant éoomparirano affali dal mond 
Ohesiis sanguetis midis di aang 
Par là de sia 4eVaur a rindi coni? 
Oh ehiars furlana tiardais da l'avdr 
Ohe no t(s inipreste nanehie un misar franeh 
'Senxe pratindii fai domati uri par. 

fi segretari di une Casse operaie 

f A L | | D'0|.1V0. 
I signori Fabbricieri e i r, r. Sa­

cerdoti interessati sono pregati di 
mandare subito per iscritto i'ordina-
Mna' deUg. pa,lme d'olivo loro occor-
ren'ti à;U'òdiiizzo: spett. ditta M. Sa-
vomiti;' Udine la quale, come gli anni 
precedenti, farà, tale fornitura. 

Non ommettano e non ritardino l'or­
dinazione per evitare dì rimanere 
sprovvisti come succesic a qualcuno 
l'anno scorso. 

II prezzo non sarà superiore a quello 
dell'anno passato. 

Patà le bnoiie 
si trovano preesj la ditta M. Savonittì vìa 
Eauacedo, Odine, a.presso di concorrenza, 

BIFFIBA 
l a superiorità dalle 

•itir'lPttpr' 
•fe tale' ohe esse servono di inWaèllo agli 
imitatori. 

Nesanno però ignpra che la copia 
non equivale la'ai''ali"originala,' • ' 

Per 'essere glfiiìn di p'oa^e'̂ e^ 6 una 
vera iÒEia iFAt MtLOTOfc» Wsognà' 
rivolgersi alla ]?iìiàlé Italiana di Bre­
scia (Via OairgU, 21) ovvero al Suo 
tlapprese'n.tantè''autorizzato por la pro­
vìncia dì Udine Ditta Pasquale 'Tre-
monti, Via PosooUe, Udine. , 

Agli emigratiti 
Si avvertono gli emigranti che viag­

giano sulla linea del Tauerbasn e ohe 
si fermano alla stazione di Sohwarzaoh 
St. Veìt sul Salìshurghese, che ivi si 
trova una locanda italiana Al Leom 
(Qasthaus zum LOwern distante dalla 
stazione 3 minuti. Il proprietario si 
obbliga a somministrare alimenti ad 
ogni ora a prezzi limitati, a dà infor­
mazioni poi troni, lavori, ecc. Massima 
pulizia e moralità. 

Con la speranza di vedersi favorito 
dagli emigranti, si segna 

" Alessandro Tawi»! 
Albergatore-proprietario 

Banca Ciattolica di Ltline 
. , . «̂|)&là anpmlina tonpu-atlv̂  a capitale iijjinitato. 

. '''(SÈbìt BH^'^mi^k'KA'irfXASCÀéb'i^ V^^iXsHÌ^SiOTàxOì 

- faine DOOÌÉÌ ielle i M i n Mie imUm i le azIóB) L 38,00 

SmUAZJ(>NÉ-à£É^"'-FMBÈEÀ10 1912. . 
A t t i v i t à . . ' . - , 

(SSfetea'i (. io. Portafoglio 
attive. ( in' corso di riscoss. 

Eflétiii nU'incasso 
ioitscigàMoiii 'sili Yalotf e riporti 

^axsa(tàfi 
Banda 

imm( 
l^piaa'bo Cassette <li Sicurezza 
Baaolis e oorrlsipon49tttl,(debitori) ' .— * 
Sebltoi;! AÌTeni ' ~ . , • 
lSabilì,o_e,C^08a FcrU ...̂  » 
MoiiHò s»e»|iÉ!^#' impiegati' (tì,).o.yolizy a8aiourazip.nj)-'j,?_ 

C<|ati Corxe»<i gfkviuttiti 
i^Blori di''prop'rifeti dèlia 

•Beai, (, |al}j),. Sade, {|!ill» ^anoa 
nobili ( iaèm SvBltìsztóae' ' 

Wl.461.50 
•li.49i.5(l 

..21,010.59 
• 8,888.010,26 
• 10. 19 . - ' 

eso.--
. »5,t)2'8.-, 

387,449.77 
2O2,.650 '-

330,000 •-
8.626.60 

' 79,m;e8 
a.i4i. --
7,400.-., 

• 5,000.-=* •' 

m&r;Vimr^% 
Totale delle AUiviià 

. 'l .!., l a fe4sf 4ia 
I ' Arvìnntl-iicit'va é BpB»e d''j&inÌBÌslrazione 

L. 4,876,671.80 
. ' . 928,836.51' 
•i 12,000.'— 

'4,568,75 
'. 10,499,55; 

^aoitiale , 
Tóaii'éii riaejìva 
Fondo dsoillaiàoiii milori 

. :,. ". • Toialr aen&iiti. h 5,82T,80 '̂.?,3'' 

Patr | iMp'n 'J«j s , o c | f | | s . ' " • '"• 
165,360.-

•'4 2à8 , -

•- ; * P a s s i v i t à . 
Depo'-it^ijti in Conto Corrente 
Ì)eJ«sJÌaj»t9aBisparmjo ' ",.-
Éàitehi-h oSrrisj'oiideJtti (Meditori) 

Coito Dmaendl 
Fondo previdaajtk-impiegati 

• ,iî em- ' (c.to Polizze aseicurazioui) 

L. 

252,859.05 

116,581.69 
4,294,195.07 

188,569,66 
1,856.'93,' 
7.205."79 

12,800.56 
. 5,000, :r 

Bapotitonti ( f 
" . , Totalp dfllfi 'BassivUà 

gata|Qnia operazioni • - '• •'•'•• 'l 
•L, 4, 

traili lordi- depnrati d^gl' interessi passivi .a tutt'oggi e 
riécoti'to î è̂roijìo p'receflènte ' ' ' _ » 

• ' . 4 • Totale Generale h. 
IV Sindaco IL PHESIDianCÌ IL DIBJETTOHB 

« îov. Fagnnttì P. "S^-imVZZt «., 1^IAB:| ' 

.828,068.75 
923,836,61 
12,000.^, 
4,566.75 

58,032.62 

5^827^504^. 
Il Gamièr,e 

Eieeee depositi 
Operaz ion i de l la Bancsi 

Conta Dormile (libretti tiomioatiYi) , a i a i i 4 0;q 
» , > a Piccolo RisparmÀa (libretto gratisV "• i^^lO - , 
» - ». ' a--iJ«^ar»mo iifero (libretti nominatavi a'- " .T ' 

'-' „ •-• -̂̂  -al, portatore ' ' ' -' i -."' '.'-:> 3 1(2 0[(j'' 
" . '•_/-« ,'j va iJf<!p(jyOTs«»»4o9?oto.;a,te"̂ pinê 'a,|.tâ oda9̂ ^̂  

(Sdente Effctiii. 'jéfiocrda prptiti Verso oàto'iale'a due'firino o'oon ga- '. 
• • • ' • ranaia ipotsoatja. • ' , ' ' ' « 

f Fa sovvenzioni -a Siporto verso dap̂ iaito di valori bene accetti dalla , 
Banca. ' ' ' .•' • ' ' . ' 
, . AptB Conti Correnii adolie oou garauai» cambiaria. 

Incassa Cambiali,' (JadSle, Valori per conto '8i ' tarai ' 
tìiceve a semplice cùsMia Valori o 'Carte pubbliche. 
Ànùie assegni sulle prinoipsìli piazze d'Italia e dell'Estero, • 
Servizio speciale per la custodia di valigiej bauli e pieghi vglmniuosi • 

raloré in apposito locale sotterraneo. ,̂ ' ' -
.. Le azioni della B^aoa, sono noopioative é-non possono esaere cedute 

senza il consenso del Consiglio d'A'mmiaistrazione, arìjjjale pure è riser­
vata la, amnjiasiaaa ài, nuovi soci, - j - ille istituzioni oattoUobe verranno 
usate condizioni di favore. 

CASSEI'TB P^ SiCURBigZA. 

di 

CATOG'OBU DIMENSIONI 8 MESI CHIESI I ANNO 

' II, 
HI, 

50 M'SO M 10 
50 M 30 « 20 
50 M 60 M 50 

L. 3. -
» 5 , -
» 8,— 

L, 6.— 
. 9,— 
» 15.— 

> 1 8 , -
» 30,-

l̂î '̂̂  
j 'PEPOSimTA'^j 

yillote Falcone 
Pr^npiata cnj^a prin^averi|e 

[olle 30 Pillole di SÉapiilia coiposte io M e speciale 
d a l F,ac>u,aoÌEi,ta 

ALE:8ANDBIA (Yi,a Milano ~S. 15) 

DISTINTI MBDIOI approvano che: P.'psa una ppr mattino a diaiiuno, depu­
rano il "sangue e dispongono a passare iu salute le altre stagioni dell'anno. 
Ognuno.può tue questa cura, oon ts8Bi,d.jti V incomodo dei decotti' e scir ppi,. 
Sono il rimedio di obi S stilici) di corpc, dcHu pi-rsoou nelle quali ìl S'iogue 
ha tendenza, ad tffl.ulrè roag|iocmenta al capo, di chij soffro gon^ezM df ventre, 
mal di'testa; imbarUisi g'att.wi,' inappBteBBa,'br'ùi5ÌoT!»di.'stomaco,'FireiBo i . "à 
per la enva oosapleta di 30 giorni, ' ' 
'7ènHW^ «RolààiTa' Finutc"» San Qlorgio in VSXWS e Fìlìpnsù iu "SOXM-

in '7eroaa protso la Ditta Qins. e Stefiini e T. 

.H'ff.""5l.! SS 

Prmau epa-Estate 
• Visitate 

i grandiosi e splendidi MagAzzini 

ERMISTO LIESCH 

C. « H. MI} ì 

Assortimenti completi di Merce tutta 
nuova ft prezzi di massima oonoorn-nza. 

Laboiatorlo Marmi e Pietre 
1" 

ROMEO TpHI/TT/ 
_, Ud)|)fi. V|a 1ÌBVHIIO||ÌÌ ^?, .,, 

8i es6gtiis!3ei.'quftlsia8Ì lavoro in 
marmi é.pietre'e oidè-. S t a tue j 
A'ft'a'rii ••ILa'i»id|, '"'Monitti 
lia«ti^i Wneifàr i , ll'àMlf-
Stpatè ;' '•Favimefii'ti ' p e r 
'C|tléè^"i |*«ft<p fétìV 
' disegni e preveaiivì gratis a 
richiesta. ' * 
. Pvéi*!èi initisBiiBi. 

fo&etiH i m 
CéltfA *'''* Mefeàiovecehio-27 

miiv U D m B 
Confeziona ̂ bi<|l taiàrì di ijiiaìeiasl forma '• 

per pjcerdotì." - V , . • 
Scuole prQfessjio;tafi 

Udine, Grazzano, 28 
BBegnisoono » perfezione qualunque conredo" 
da' spòsa; da bambino, lav«i in' òuoito, lé 
ricamo, in bianco ed a colori;- su qualun­
que disegno nazionale'ed estero che si pre­
senti, per Chiese, Bandiere a.Priyati. -

Ianoo">jl bucate e la .stiratura per Isti-' 
tuli e ramiglìe privata. ' Prezsi miti. ' 

Le fanoìuìle 'hanno di più scuola di dir 
segno, 'igiene; economia doinestioa, ortì-
''oltnra s sartoria. ' . >. 

le Yeoia presiolatle le faiaile i ! OÉe. 

Il mt£ PRlMClP̂ ll m ^ C l E 

AFFITTASI . 
in Udine «orto superficie mq. 4800 .ri­
dotto ia 'parte a vigneto e frutteto. 

Per trattative'' rivolgersi Ne^om 
Tremanti - Udine. 

CASA l o T CUBA 

reiiioi 
8pji|tovata con decreto della He ì̂a Prefat- ' 
tura pél''Cav. Dott. ZAPPAXidiu:,'sps*' 
oialista. — Visita ogni giorno. — VSIÀS 
Via Msileis, B». i - Càmere grstuit.a per 
malati "poveri? — Telefono 3-17. 

I l Malefidutf» 
di S. Va l en t ino 

ai guarisce radicalmente, anohe sa di tbrmii 
orouicq, eoo le polveri del chimico farjna-
oista-aiosTi OBSA,RE:. • 

Tali guarigioni sono attestate da innu­
merevoli oertiflcati. Inviando vaglia di L. 
4.50 e indicando l'età dei malato si spe­
disca .ft. di PPrte, una. sflatol.a di polveri 
bastanti per cura d'un mese. Continuando 
la cu» a un anno, la guarigione è infallibile. 

Sort^fàe «!M l'iwspia. oh.ì.mìoii cpn. la.-
boratorio farmaceutico S. 'V'ito di Schio -
"yiQonzo. ' , " 

sumi 
E BOBtrSTI col aOOLOVSO OASI-AI.. 
orane ristoratore della salute, — Lo • Sai-
roppo OastaldìDi» 6 il sovrano Binvigori-
tore del Sangue, delje Foriza, Vitaliti e 
delle On8a»tie! BAMBUffi; e 3aAOA3ai. 
BAOHITICI, SCBOFOIiOSI, estrama-
maata dehali; ridona loro la stdnte, l'e­
nergìa e ooiitriliuisoe al normale e rigo 
glielo sviluppo dell'organismo, L. 5 fla­
cone grande, L, 2.50 fignoue medio II , 
Pltr ECOKOMICO e L. l.BO- piooolo ; 
iu tutta le Fai macie. — Premiata Farma­
cia 0M^AX,omX da S. a i tVATOBE 
BOLOGNA., ohe prepara anoho il' «SB-
VtXiaXi* unico par guarire radìoalmenta 
l'S^IKESSlA e tutte le MaUtUe Ifei-
W0S8, 

è r anima dei Commercio 



la si 
Prezzi medi (lolla clorraté s iiiefoi pra­

ticati aulla Doalra piazza duinnte I» passata 
settimana. 

Cereali, 
KruWute da L. 29,75 a" 30.—, grano­

turco giallo da L. 23,80 a'26.25, id, bianco 
da L. 23.13 a 24,50, Cinquantino L. —.— 
a —.—, .Avena da L. 24,25 a 25,25, 
al quintale, Segala da L. 15.50 a 16.— 
all'ettolitro, farina di fruménto da pane 
bianco I qualità L. 38,— a 38,30, II qua­
lità da L, 36.50 a 36,—, id. da pane scuro 
da L. 28.^- a 28,50, id^ granoturco depu­
rata da L. 22,— a 23,75, id, id, macina-
fatto da L. 21,— a 21,50, Crusca di fru­
mento da L. 17.— a 18.—, al quintale. 

Ijegwm, 
fagiuoll alpigiani da L. —.— a —.-- , 

id. di pianura da L. 30.— a 55^—, Patate 
daL. 10.— a 18.—, castagne da L. —.— 
a —.—', al quintale, 

SÀBO. 

Rìso, qualità nostrana da L. 41 a 46, 
id. giapponese da L. 34 a 36, al quint. 

Pane e paste . 
Pane di lusso a! Kg. centesimi 54, pane 

di I. qualità e. 50, id. di II." qualità'e, 46, 
id. misto e. 36. Pasta . 1 . . qualità all'in­
grosso da IJ. 47,— a L. 55.— al quintale 
e a! minuto da cent. .o5 a 70 al Kg., id. 
di II. qualità all'ingrosso da L, 40,— a 
43.— al quintale e al minuto da cent. 45 
a 50 al chilogramma. 

Formaggi. 
Formaggi da tavola (qualità diversa da 

L. 150 a 190, id. uso montaaio da L, 210 
a 230, id. tipo (nostrano) da L. 150 a 175, 
id. pecorino vecchio da L. 350 a 360, id. 
Lodigiuuo vecchio da L. 230 a 260, id. 
Panneggiano vecchio da L. 220 a 250, id. 
liodigiano stravecchio da L, 280 n 310, id. 
Parmegginno da L. 275 R 300, al quintale. 

Burr i . 
Biirro di latteria- da L. 290 a S'iO, id. 

comune da L. 265 a 275, ni quintale. • 
Tiiji, aoeti e liquori. 

Vino uostcaiio fino da L. 55.60 a 67.50, 
id. id- comune da L. 42.50 a 50.50, aceto 
di vino da 32.50 a 35, id.' d'alcool baso 12,o 
da L. 36 a 40 , a quavite nostrana di 50,o 
da L,. 200 a 205, id. nazionale base 50.0 
da L. 1.80 a 184, all'ettol,, spirito di vino 
puro base 96.o da L. 400 a 410, id. id. 
denaturato da L. 70 a 72, al quint. 

Corni. 
Carne di bue (peso morto) L, 195, di 

vacca (peso morto) L 170, id. di vitello 
<!a L. 120 a —, id. df porco (peso vivo) 
il. 130 al quint., id. id. (peso morto] Lire 
1.70 al chi!., Carne di peccra 1.80, di ca­
strato 1.60, di agnello 2.—, di capretto 
1.50, di cavallo 0.80, di pollame 1.90 al 
chìlogi;ammb. 

Pollerie. 

Capponi da IJ. 1.70 a 1.85, galline da 
L. 1.50 a 1.80, polli da L. —. ~ a —.—, 
tacchini da L. 1.40 a 1.70, anitre da lire 
1.25 a 1.40, oche vive da 1.15 a 1.25 al 
ohilogr., uova accento daL. 6. —a 7.-^. 

Saloini. 
Pesce aecco (baccalà) da L. .95 a 170, 

Ijardo da L. 155 a 175, stiutto» nostrano 
da L. 160 a 170, id. estero da L. 135 a 
345, al quintale. 

Oli, 
Olio d'oliva I qualit-j da L. 180 a 220, 

id. id. I l qual. da L. 160 a L. 180, id. 
di cotone da L. 135 a 150, id. di sesame 
da L. 12.Ó a 140, id. di remerale o petrolio 
da L. 32 a .S5, al quintale. 

Caffè e zuccheri. 

Caffè qualità superiore da L.' 370 a 420, 
id. id., comune da L. 350 a 300, id. id. 
torrefatto da L. 350 a 400, zucchero fino 
pile da L. 157 a 169, id. id, in pani da 
L. 160 a 163, id. biondo da L. 146 a 149 

_ al quintale. 

Tmaggi. 
i'ienu dell'alta t qual. da L. 9.40 a 10.55, 

id. II qUal. da L. 8.30 a 9.46, id. della 
bassa I qual. da L. 9.05 al0.30, id. II qual. 
da L. 7.80 a 9,05^ erba spagna da L,-.9,— 
alO.50, paglia da lettiera da L. 5,— a 6,20 
ai quin-ale. 

Legna e carboni. 
Legna da fuot'O forte (tagliate) da L. 2,40 

a 2.60, id. id. (in stanga) da L. 2.30 a 
2.5'', carbone forte da L. 8.— a 9.—, id. 
coke da L, 5.— a 6.— , id, fossile da lire 
3.50 a 3.70, al quint., formoUo di seoir.» 
al cento 'la L. 1.90 a 2.—. 

Pbllegrioi Emanuele, gertnte responsabile. 
Udine, Stali. Tip. San Paolino 

m i\ m - [ffiiiuii 
GaiilDetto m FOTOELmrailPM, eiiiljittl! 

Pelle - Vie Urinarie 
D D Dtl I IPn medico specialista allieve 

. r . DflLUUU delle oliuiciife di Vienna 
e di l'arigi, 

Cliirargia deUe Vie tTriuai^ie, 
Cure speciali delle malattie dulia prostata, 

della vescica. Fumicazioni merouriali per 
cura raspida, inteusira della sifilide. — 
Sicrodiagnoai di Wassermann. 

Riparto speciale con sale di rnedioazioui, 
da bagni, di degonza e d'aspetto separate, 

VENEZIA - S MAURIZIO, 2631-32 - Tel. 
780TrDI!ire. CouBultazioui tutti i i nba t i 
dalie 8 alle 11 Piazza V. E. eoo ingresso 
in Via Belloni N. 10.. 

UffrondeK» 

B9M 

•I»IS'JEMIA.*r.A MTrT.A. 

F. MARTINUZZI 
WXNE - JPtttnìxa, Mercatonuovo (ex S, Giacomo) 

Spedalità Broccati, StoiI« seta, passatnant«ria, Paramenti Sacri da Ciiicss 
i ero fino per rfcaiHO. 

JMportasiti;stn« assortimento Panni e Stoffe nere Estere e Jira:lOHalÌ. 
Seterie, Lanerie per signora, Stoife uomo, Tele inglesi e no­

strane, Cotonine, Madapolam candidi. Tappeti, Stoffe mobili, 
Tendinaggi'; Lana da letto. Imbottite, Coperte lana, Imper­
meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque articolo 
manifatture. 

L'ideale dei Purpoti lassativi ! 

Speiialiti dilla FaiiDacla San Giorgio 

di P l i n i o Z u l i a n ì - Udine. 

Ogni scatola contiene 30 pasiiglie 

• e si vende a L. 1. 

Uose - Come la.ssativo: Barabin 
pastiglia - Ea^anzi, 1 
pastiglia - Adulti, 2 
pa.stiglio - Come pur­
gante : Doppia dose. 
Spedito cartolina-vaglia 
e riceverei 0 franco di 
sneso postali. 

zoLiiini 

/Pnilusili? 
RaffreMore - Influenza -

Laringiti - Broncìiite 
si guariscono prontamente' con ìe 

PILLOLE ZULIANI 
Espetloianll 

delle Farmacie 

Al San Giorgio - Udloe 

Filipuzzi -
d i 

P l i n i o %raììam 

A base di : Ferro - Fosforo - Arsenico -
Noce Vomica -Aloina - Estratto Clilna 

PREPAKÀZIONE SPUCIALK 

Spetlalltli della Pcem. f aimatla Sao Giorgio 
di . P l i n i o Z n l l a n i - UDINE 

• Anemia- Clo-
• resi - Neura-

stonia - Esaurimento nervoso - Linfa­
tismo - Scrofola - CacRessia per malatt ie 
esaurienti. 
1 Scatola di 100 Confotti Zuliani L. 3 
6 Scatole (Cura compieta) . . » 4 0 
Sueditc cartolili:i-vaeliii o ricevoviifc fViiiifio 
(li Bpese postali 

Scatola da 30 pil­
lole L, 1, - Scatola 
da 70 pillole L, 2 . 
Cura completa : Due 
scatole yrandl. 
Spedite cartolìnji-v^lla 
e ricovevote franco di 
spese postali. 

Cura 

della Vaginite granulosa 
delle » O V 1 IV E 

Candelett-' al « B a c ì l l o l » 
ed al « Ittiolo » 

-j^ecialità delle Prem. Farmacie 
di P.LINIO ZULIANI 

I T B I K - i ; e T O L I U E Z Z O 

Una cura : 1 scatola . . Lire 1.50 
!Per posta. . J 1.70 

Spedite cartolina-vaglia o ricovorotp franco 
di speso postali. 

SGFematriei Welotte 
sono le iiiigli@ri 

la. JPr«>viis.C!Ìsi e Udim© 

Ditta P.Tremonti-Udine 
con deposito di-qualunque pezzo di ricambio • 

O ^ ^ S=>3PE3 X-.IL.E3 l E ^ X - A . 

Granfie assortimento Capperi e Berretti 

S. C O M I S & C. 
CI 19 1 M XI 

I n 1* o n (1 o a .ti e P u u t o v e « « It 1 o 

D E P O S I T O CWirniulA 

I K o i r ^ a l i i i o antica Casa 

NUOVO T I P O 
ni 

Goeliia EeoDoiBle d 

Si fanno cambi 
di C U C J N B 

Si concedono 
pagamenti rateai 

ISTE! G^O Z I O 
Pasquale Tremoni 

]Poiite PoNCol lé 

xj" o X 3sr : « 
ali 

ai 
Un 
it 

iin, 

ISUei 
ahi 

Hin( 
slel 
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